LA CHIAMATA

COS’È SIGNIFICA LA PAROLA CHIAMATA? 
· Nel vocabolario in lingua italiana: invito, richiesta, ordine, mediante la parola o altri segnali di fare qualcosa, di presentarsi in un dato luogo. 
· Alla voce “chiamare” trovo: Rivolgersi a qualcuno animato mediante la parola o altri segnali per attirare l’attenzione, o ricevere una risposta, o portarlo a compiere una data azione.
QUAL’È LA CONDIZIONE NECESSARIA PER CAPIRE CHE QUALCUNO MI CHIAMA? 
· Atteggiamento di ascolto; attenzione a quello che mi circonda e a chi mi è vicino, o mi passa accanto. 

LA CHIAMATA MI È RIVOLTA DA DIO CON DELICATEZZA

· Senza forzarmi, senza obbligarmi: Egli mi lascia libero di rispondere o meno… e attende la mia DOCILITÀ.
· Il Signore usa con me un metodo unico e irripetibile, perché si adatta, si abbassa e viene incontro al mio modo di pensare, al mio vissuto, ai miei sentimenti, alle mie tendenze.

· Egli mi chiama anche all’ultimo minuto della vita, come fa con il buon ladrone (Lc 23 ,39-42) e mi da la salvezza come l’ha da a lui.

· Mi chiama sempre, a tutte le ore come fa con gli operai mandati nella vigna (Mt 20, 1-16) e mi premia come se avessi risposto alla Sua prima chiamata, come fa con quelli dell’ultima ora. 

· Non può esistere una risposta statica. Non posso conoscere la Volontà di Dio se non mi muovo. Non posso stare fermo, seduto al banco delle imposte e ricevere la risposta sul mio domani. 
· Se il mio cuore si è muove verso il Signore, se ho fatto un primo passo, il Signore mi spiega il secondo, etc. Ogni passo che faccio Dio mi offre le indicazioni per i successivi passi da fare: “Io, infatti, conosco i progetti che ho fatto a vostro riguardo - dice il Signore - progetti di pace e non di sventura, per concedervi un futuro pieno di speranza. Voi mi invocherete e ricorrerete a me e io vi esaudirò; mi cercherete e mi troverete, perché mi cercherete con tutto il cuore; mi lascerò trovare da voi - dice il Signore - cambierò in meglio la vostra sorte e vi radunerò da tutte le nazioni e da tutti i luoghi dove vi ho disperso - dice il Signore - vi ricondurrò nel luogo da dove vi ho fatto condurre in esilio” (Ger 29, 11-14). Il luogo dove sono in esilio è il luogo del mio peccato… è la mia situazione sbagliata…
LA MIA CHIAMATA È PERSONALE

· Non sono nato e timbrato standard: la mia missione non posso venderla o delegarla… 
· Sono chiamato a realizzare la mia missione insieme ad altri fratelli che hanno una loro missione.
· A volte questi fratelli non mi piacciono… Ma se guardo la scelta che ha fatto Gesù chiamando gli Apostoli: uno diverso dall’altro, mestieri diversi, cultura diversa… addirittura opposti uno all’altro (es.: Pietro, pescatore: i più grandi evasori delle tasse erano i pescatori; Levi: esattore delle tasse, perciò nemico di Pietro; Simone soprannominato lo Zelota: gli zeloti erano un po’ come le Brigate Rosse dei nostri tempi, nemici dei romani e di chi collaborava con loro, quindi nemico di Levi…). 

PERCHÉ DIO MI CHIAMA? 

· Tutto il creato risponde ad una chiamata: il sale, i componenti chimici, le forze fisiche, l’acqua, il fuoco, la terra, la luna, una semplice penna… tutto nel creato assolve un proprio compito. Anche io, come ogni cosa attorno a me, ho un mio compito e questo compito nella mente di Dio è preciso: non c’è nulla in me e attorno a me che sia inutile. Sono nato per compiere qualche cosa. 
· Esaurirò la mia funzione, quando raggiungerò il giusto fine… Nel portare a termine questa missione sarò realizzato. 
· Non sono ancora consapevole quale sia questa missione. Lo diventerò piano piano se mi lascio lavorare dal Signore: Matteo quando si è alzato dal banco delle imposte non sapeva che per Gesù, progressivamente, attraverso la Sua Presenza e l’ascolto della Sua Parola, si sarebbe trasformato in un’evangelista e che gli avrebbe dato la sua vita attraverso il martirio. 

· Un uomo può essere adatto per molte cose, es. un sacerdote può portare avanti molto bene una famiglia, può essere ingegnere, storico…, ma la sua piena vocazione è fare il sacerdote e così via…

QUAL’È LA MIA MISSIONE?

· La Gloria di Dio: quand’è che un figlio raggiunge la sua pienezza? Quando accresce la dignità della sua famiglia, quando il nome della famiglia rimane alto e stimato… Per il cristiano il nome da tenere in alto è il nome di CRISTO.

· La realizzazione personale: raggiungere la pienezza dell’essere… in funzione della pienezza nel servire…  (i frutti dell’essere figli di Dio);     

· La santificazione personale, cioè il raggiungimento della piena statura di grazia voluta dal Signore: “Benedetto sia Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo, per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità” (Ef 1, 3-4).

PERCHÉ NON ASCOLTO LA CHIAMATA?
· Perché tutto mi educa ad ascoltare la voce della società, della mia natura, del mio peccato… e a non ascoltare la voce di Dio.
· Quindi occorre che imparo ad ascoltarlo, ad avere un dialogo con Lui. In questo dialogo posso comprendere quando e dove mi chiama. 
COSA OCCORRE PER CAMMINARE NELLA VOLONTÀ DI DIO?
1. UMILTÀ: 
· Quando mi faccio o mi sento “grande” voglio controllare tutto, anche la Volontà di Dio… 
· Devo essere inginocchiato per capire Dio. 
· Quando sono umile riesco ad abbandonarmi a Lui! 
· E sono pronto ad aiutare Gesù. 
2. ADESIONE TOTALE A GESÙ:
· Nella sequela tutta l’esistenza deve essere messa a disposizione del Signore. 
· Non posso pensare ad una sequela cristiana che sia parziale o condizionata: “Nessuno può servire a due padroni: o odierà l’uno e amerà l’altro, o preferirà l’uno e disprezzerà l’altro: non potete servire a Dio e a mammona” (Mt 6,24). 

· La sequela è vera quando, con totale disponibilità, accetto di servirlo e di seguirlo nel modo che Gesù mi indicherà. La sequela comincia quando, mettendo me stesso e tutte le mie cose nelle Sue mani, dico al Signore: “Signore, cosa vuoi che io faccia?”. 

· Il vero problema non è lasciare tutto, ma lasciare me stesso. Non posso dare il mio “io” al Maestro che passa, senza dargli anche le mie cose e i miei progetti: Matteo ha dato tutto. Chi si dà, infatti, dà anche tutto quello che ha. Devo lasciarmi condurre da Lui in tutte le scelte della vita. 
· Questa “obbedienza” non va intesa come imposizione dall’alto, ma piuttosto come espressione e attuazione dell’amore: da parte di Cristo che comunica tutto di sé, da parte mia perché entro pienamente nella vita. Questo è l’insegnamento che mi danno i santi, perché  hanno vissuto fino in fondo la sequela di Cristo.

· Il Signore mi segue e mi conduce… devo farmi aiutare da una guida spirituale. 

· La risposta è sempre dinamica ed è sempre in proporzione al mio amore verso il Signore… Se il mio amore verso il Signore aumenta, aumenta anche la luce. 

· Per conoscere la Volontà di Dio devo incamminarmi… camminare… camminare. 

· Sulla strada devo avere una certezza assoluta: AMARE DIO. 

· Tutto il resto può essere sbagliato. 

· Anche i santi hanno sbagliato: ma l’amore per Dio nella loro vita è stato grande… 

· L’Amore di Dio ci fa sempre felici. Anche se lungo la strada sono distrutto, sporco… sono in Dio… sono nell’Amore. Devo puntare sull’Amore di Dio, sull’amore verso il prossimo… questo deve essere completo… Amore… Amore.
Da questo capisco che i pericoli sono i seguenti:
· le proiezioni che vengono dal mio cuore (le abbiamo tutti…): frustrazioni, ambizioni di essere grande… di fare grandi cose…
· quello che può essere logico per me spesso non è logico per Dio; devo sforzarmi di entrare nella logica divina… quando agisco con orgoglio mi apro alla logica umana, ma Dio mi dice: “Non pensate che i miei pensieri siano i vostri pensieri” (Is 55, 8)
DIO SCEGLIE SEMPRE QUELLI CHE VALGONO? 
· Dio ha scelto chi è debole e ignobile… “Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono tra voi molti sapienti secondo la carne, non molti potenti, non molti nobili. Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per confondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto: Chi si vanta si vanti nel Signore” (1 Cor 1, 26-29). Dio sceglie con criteri che sono all’opposto dei criteri umani: in Lui c’è il capovolgimento dei criteri umani.
QUALI SONO LE CONDIZIONI PER SEGUIRE GESÙ?
· “Convocata la folla insieme ai suoi discepoli, disse loro: “Se qualcuno vuol venire dietro di me rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vorrà salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia e del vangelo, la salverà. Che giova infatti all’uomo guadagnare il mondo intero, se poi perde la propria anima? E che cosa potrebbe mai dare un uomo in cambio della propria anima? Chi si vergognerà di me e delle mie parole davanti a questa generazione adultera e peccatrice, anche il Figlio dell’uomo si vergognerà di lui, quando verrà nella gloria del Padre suo con gli angeli santi” (Mc 8, 34-38). 

Quindi…
· rinnegare me stesso e prendere la mia croce

· non vergognarmi di Gesù e della chiamata

· amare Gesù al di sopra di ogni creatura

· non guardare mai più indietro…

· non portare nulla 

Eccomi! Risponde Abramo alla chiamata del Signore (Gen 22, 1).

Eccomi! È la pronta risposta di Giuseppe a suo padre (Gen 37, 13).

Eccomi! Sussurra Mosè al Signore del roveto ardente (Es 3, 4).

Eccomi! Grida il piccolo Samuele balzando sul letto (1Sam 3, 4 e seg).

Eccomi, manda me! Dice la generosa disponibilità di Isaia (Is 6, 8).

Eccomi sono la serva del Signore! Riconosce l’umile Maria nel segreto di Nazaret (Lc 1,38).

Eccomi, io vengo a fare la tua volontà! Esclama Gesù davanti al Padre nel cielo glorioso (Eb 10, 9).

Eccomi, Eccomi!  Dice Dio a gente che non invoca il suo nome (Is 65, 1) e assicura di rispondere eccomi a chi lo implora (Is 58, 9).

Eccoci! Rispondono le stelle, brillando di gioia per colui che le ha create (Bar 3, 35).

Eccomi! Il sospiro di ogni voce nell’universo immenso.

Eccomi! E sei presenza, disponibilità, docilità, generosità, entusiasmo, solidarietà, offerta di pace.

Eccomi! La tua vita in un cenno!

(di Fausto Colecchia)
